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P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
(Legge 170/10, linee guida 12/07/11, Dir. Minist. 27/12/12, C.M. n.8 del 6/03/13)

A.S. 2025/26
ALUNNO___________________________         

CLASSE______ 

Plesso_____________
Insegnanti di classe: ____________________________________________________
Referente/i  per l’inclusione: Sara Fabiana Favarin

Coordinatore GLI: Sara Fabiana Favarin

ALUNNO ________________________________________             Classe________ 
Luogo di nascita: _________________________________Data____/ ____/ _______
Lingua madre: ____________________Eventuale bilinguismo: _________________
In Italia dal ______/ ______/ ________  (solo per alunni stranieri)
1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
DA PARTE DI:
·      SERVIZI SOCIALI  -  Documentazione presentata alla scuola e redatta da:       ____________________________________________in data ___ /___ / ____
· CONSIGLIO DI CLASSE – Segnalazione in data ___ /___ / ___  
□ per SVANTAGGIO socio-economico
□ per SVANTAGGIO linguistico-culturale
□ per SVANTAGGIO comportamentale-relazionale
□ ALTRO (specificare)

2) EVENTUALI INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DA:  FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
	GRIGLIA OSSERVATIVA

	Osservazione
degli INSEGNANTI

	Eventuale osservazione
di altri operatori,
(es. educatori, ove presenti)

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9


LEGENDA
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate
9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento
OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO (Compilazione facoltativa)

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare


	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE

	· Ausili per il calcolo (tavola pitagorica, calcolatrice,
formulari, linea dei numeri, ecc …)
· Mappe concettuali, schemi, scalette per stesura testi, diagrammi di flusso, esercizi guida, mappe procedurali
· Risorse audio (audiolibri, sintesi vocali, dizionari digitali)  
· Fotocopie con esercizi assegnati, appunti e riassunti (per evitare dettature)      
· Audiolibri e sintesi vocale     
· Software didattici
· Dizionari e glossari
· Libri digitali
· Testi con immagini
· Testi ad alta leggibilità
· Tempi aggiuntivi 
· Scrivere compiti e verifiche con relativi argomenti sul registro elettronico e/o controllare la gestione del diario (per agevolare allo studente la gestione degli impegni)
Altro ……………………………….
	· Nello studio delle lingue straniere assegnazione di un peso preponderante alla forma orale.
· Assegnazione di meno compiti.
· Riduzione significativa dello studio mnemonico e nozionistico in genere.
· Riduzione della copiatura di testi dalla lavagna.
· Ricorso ridotto alla presa di appunti, sotto dettatura e non
· Esonero dalla lettura ad alta voce per l’allievo/a (se però vuole leggere, non impedirglielo)
· Possibilità per l’allievo/a di lavorare con il testo aperto.
· Dispensa dall’uso dei 4 caratteri di scrittura
· Dispensa dalla valutazione degli esercizi di Educazione Fisica con troppi comandi da eseguire in sequenza
altro…………………………………………


	METODOLOGIE DIDATTICHE

	· lezione frontale                     
· lezione interattiva
· lezione operativa
· lavoro individuale
· lavoro di gruppo
· azioni di tutoraggio (apprendimento 
cooperativo, collaborazione tra 
compagni)
	· lavoro per progetti
· lavoro di ricerca
· gioco di simulazione didattico
· autovalutazione
· altro (specificare)



	CRITERI E MODALITÁ DI VERIFICA E VALUTAZIONE FORMATIVA


1. Uso di strumenti compensativi durante le verifiche e le interrogazioni (mappe, tabelle, parole – chiave sottolineate ed eventuali consegne differenziate, ecc …).
2. Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati tenendo conto di eventuali difficoltà espositive.
3. Programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte.
4. Valutazione più attenta ai contenuti che alla forma (ortografia e sintassi).
5. Utilizzo di verifiche con domande a scelta multipla o vero/falso.
6. Lettura dei testi da parte dell’insegnante o uso della sintesi vocale.
7. Utilizzo di strumenti multimediali in sede di verifica.
8. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi.
9. Organizzazione di verifiche scritte e orali, cercando di evitare il loro accumulo nel corso di una giornata.
10. Riduzione, nelle verifiche scritte, del numero di esercizi senza modificare gli obiettivi.
11. Utilizzo di prove di verifica scalari, accessibili, brevi, strutturate, semi-strutturate.
12. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di accrescere l’autostima e la motivazione allo studio.
13. Applicare una valutazione piena anche a verifiche di contenuto adattato o ridotto.
STRATEGIE VALUTATIVE e PEDAGOGICHE GENERALI
(valevoli per tutti gli allievi)
I docenti operano affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso:
·  un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà; 
· strategie rivolte alla crescita dell’autostima per evitare frustrazioni;
· La valutazione deve essere parte integrante della didattica e deve essere coerente con il modello didattico assunto (didattica e valutazione per competenze). 
· Valutare per formare.
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso. 
· Durante le prove favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico e organizzativo (rumori, luci, ritmi…).
· Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi.
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni.
· Rendere l’allievo protagonista consapevole del processo valutativo.
· Favorire esperienze di autovalutazione.
	ACCORDI CON LA FAMIGLIA SULLE MODALITÀ’ DI SVOLGIMENTO DEI COMPITI A CASA


Nelle attività di studio l’allievo: 
· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza strumenti compensativi
· altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc 
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (video, simulazioni…)
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie 
· schemi e mappe
· altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Attività  scolastiche individualizzate programmate 
· attività di recupero
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio
· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
· altro  ………………………………………………………………………………..
	INTERVENTO  SULLE DISCIPLINE


	DISCIPLINE
	OBIETTIVI

	ITALIANO

	

	STORIA

	

	GEOGRAFIA

	

	MATEMATICA/TECNOLOGIA

	

	SCIENZE

	

	INGLESE
	

	ARTE&IMMAG.

	

	MUSICA

	

	EDUCAZIONE MOTORIA

	

	RELIGIONE/
ATTIVITÀ
ALTERNATIVA
	


FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME 
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	Ambito linguistico
	

	
	Ambito matematico
	

	
	Sostegno
	

	
	Religione
	

	
	Inglese
	


	PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO (cognome / nome)


Si condividono in data _________________
- l’assegnazione dei compiti e del carico di studio individuale a casa (quantità, scadenza, modalità)
- le modalità di verifica e di valutazione
- gli strumenti compensativi e dispensativi utilizzati a casa e a scuola
- supporto nell’attività di studio a casa
Data ____________________
Firme dei genitori






Firma del Dirigente scolastico
___________________________




_______________________
___________________________
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